CONSULTA DEI PRESIDENTI 

finalità, prospettive, proposte operative

Introduzione

Le motivazioni che hanno determinato la creazione di questo nuovo organismo all'interno dell'Associazione sono senza dubbio correlate alla necessità di una costante azione di potenziamento delle basi già costruite, nell'ottica di un rilancio delle finalità iniziali, considerata anche la situazione che si è venuta a creare nella scuola.

Nessuno sottovaluta la fatica e le incertezze legate a questo processo di rivitalizzazione e riorganizzazione della vita associativa in un momento storico che coincide con un ridimensionamento del ruolo delle associazioni nella proposta di più adeguati percorsi di “istruzione, educazione e formazione”
 ma  il patrimonio di idee e azioni che abbiamo ereditato in una più che ventennale attività devono spingerci a trovare le energie richieste dalla sfida che ci viene lanciata. 

La costituzione di una “nuova alleanza” tra i presidenti delle sezioni appare, alla luce del nuovo Statuto e del Regolamento, una occasione per conseguire al meglio gli obiettivi dell’Associazione, nella consapevolezza che le migliori risorse presenti sul territorio nazionale possano costituire una base culturale e operativa insostituibile per ciascuno di noi oltre che motivo di condivisione concreta dei successi e delle difficoltà.

E’ necessario, pertanto, tracciare un primo orizzonte di riferimento comune alla luce del quadro normativo e delle esperienze maturate nel passato in modo da intrecciare al suo interno una trama di connessione dove ogni attività dell’ANISN sia potenziata nella sua valenza teorico-formativa  e trovi una giustificazione nella valorizzazione del  senso di appartenenza di ciascun socio  

Non crediamo sia facile coinvolgere tutti in un progetto che appare complesso, soprattutto quando vuole creare una continuità nel tempo delle relazioni tra i presidenti (impegnati in mille attività), ma il fatto che le problematiche prima viste  siano già state discusse in questi anni all’interno dell'ANISN e abbiano portato alla modifica dello Statuto e del Regolamento (introducendo la consulta dei presidenti per mettere a punto strumenti operativi e opportunità concrete) lascia sperare che qualcuno degli obiettivi che concorderemo potremo raggiungerlo

Occorre che ciascuno, in prima persona, si senta coinvolto in questo processo di riscoperta della identità culturale dell’Associazione superando l’episodicità e la frammentarietà nei contatti con le altre sezioni e offrendo il proprio contributo di idee e di azione alla creazione di una rete  attraverso cui siano possibili scambi sistematici tra i diversi “nodi” 

Ciò sembra necessario per alcuni importanti motivi

· per uniformare in qualche modo gli aspetti burocratico-organizzativi, facilitando il lavoro della tesoreria e della segreteria

· per facilitare la compilazione dei regolamenti delle sezioni (soprattutto di quelle di più recente costituzione) che, se da una parte  devono rispecchiare le realtà locali, dall’altra devono esprimere una immagine esterna coerente e unitaria dell’Associazione dal punto di vista organizzativo e formale

· per mettere a disposizione, in tempi più che brevi, suggerimenti, pareri,consulenze, “materiale” utile a chi ne avesse bisogno anche nell’ottica di contribuire allo studio e alla ricerca didattica (art 11 del Regolamento)

· per offrire al Consiglio Direttivo collaborazione “nella ricerca delle scelte di fondo e strategiche dell’Associazione” (art. 15 dello Statuto)

Il quadro normativo 

Per tracciare le linee guida per le attività utili all’attuazione degli scopi istituzionali dell’ANISN, occorre avere un minimo orizzonte di riferimento che possa consentire di prevedere le reali possibilità che lo scenario normativo attuale e futuro offre.

· Il DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 ”nell’art. 6 “Autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo”affida alle istituzioni scolastiche, singolarmente o tra loro associate, la progettazione formativa e la ricerca valutativa, la formazione e l’aggiornamento culturale e professionale dei docenti, l’innovazione metodologica e disciplinare. A tal fine l’art. 7 “Reti di scuole” consente la possibilità  per le stesse istituzioni scolastiche di promuovere accordi di rete o aderire ad essi. Nell’ambito della reti di scuole, possono essere istituiti laboratori finalizzati, tra l’altro, alla ricerca didattica e alla sperimentazione, alla formazione in servizio del personale scolastico. Nel comma 8 dello stesso articolo si recita “Le scuole, sia singolarmente che collegate in rete possono stipulare convenzioni con istituzioni, enti, associazioni o agenzie operanti sul territorio che intendono dare il loro apporto alla realizzazione di specifici obiettivi”.

· L’art. 1 comma 3 della legge 28 marzo 2003, n. 53 (Legge Moratti ),  tra l’altro, dichiara che, per la realizzazione delle finalità della stessa legge (descritte nel comma 1 dello stesso articolo),  a sostegno delle iniziative di formazione iniziale e continua del personale, verrà predisposto un piano programmatico di interventi finanziari. L’articolo 5 della stessa legge  “formazione degli insegnanti” nel comma e) affida agli atenei l’istituzione e l’organizzazione di apposite strutture che curano la formazione permanente degli insegnanti 

Le prospettive possibili

Appare chiaramente la inversione di tendenza che la legge Moratti ha attuato nel campo della formazione degli insegnanti in quanto, mentre nel DPR prima citato si parla di convenzioni da stipulare con associazioni per la realizzazione di specifici obiettivi (anche di formazione dei docenti) , nella legge 53/03 si affida alla sola Università il compito della formazione oltre che iniziale anche in servizio degli insegnanti.

Come può l’ANISN ipotizzare un suo ruolo in questo contesto di contraddittorietà? 

Già in passato sono state messe in campo alcune strategie utili a presidiare il territorio della formazione in servizio dei docenti:protocolli di intesa con AIF e DDSCI , con le Direzioni Regionali, con gli IRRE che hanno valorizzato il ruolo dell’ANISN come partner affidabile nel creare una interfaccia tra  ricerca didattica e lavoro quotidiano dei docenti, né sono mancati esempi di corsi organizzati in collaborazione con l’Università presso le scuole anche in relazione all’attuazione dei progetti SeT.

Lo scenario futuro appare diverso da quello descritto, non tanto sul piano della possibilità di collaborazione con le strutture preposte alla formazione dei docenti (le Università dovrebbero comunque  “sentire” le associazioni disciplinari), quanto sul piano della certificazione dei percorsi di formazione che dovrebbe essere fatta, come abbiamo visto, dalla sola Università. 

In vista di un cambiamento di scenario cosa potrebbe essere fatto?

Si può ipotizzare, in attesa dei decreti attuativi dell’art. 5 della legge 53/03  , 

1. un lavoro avvicinamento alle scuole (attraverso i dirigenti o le figure preposte al sostegno al lavoro dei docenti) in modo da stimolare la predisposizione (nel prossimo anno scolastico) di corsi di formazione/aggiornamento, da deliberare nell’iniziale  collegio dei docenti, che assumano i connotati della ricerca-azione e che si avvalgano dell’impostazione operativa. Si deve porre l’attenzione sulla necessità di essere vicini ai docenti nella ricerca di risposte metodologiche adeguate all’insegnamento delle scienze della natura (didattica laboratoriale
 ) in modo da offrire un corretto sostegno alla elaborazione di percorsi verticali dove l’operatività non è finalizzata a se stessa ma rappresenta un fondamento epistemologico delle discipline sperimentali e tiene conto dell’età degli allievi. Dal punto di vista pratico occorre che le sezioni dislocate sul territorio nazionale ricerchino sempre più attivamente forme di collegamento con le istituzioni scolastiche affinché queste sappiano dell’esistenza dell’ANISN e delle sue risorse e potenzialità formative. 

Direttamente connessa con questo discorso appare la necessità di 

2. un collegamento stabile con l’Università  attraverso forme di collaborazione che assumano i connotati della creazione di gruppi misti di  docenti universitari e soci ANISN per la ricerca e la sperimentazione di percorsi innovativi (una sorta di nuclei di ricerca didattica). Non è esclusa la possibilità, nell’ipotesi di un ridimensionamento istituzionale del ruolo delle associazioni disciplinari nella formazione, che l’Università faccia tesoro delle esperienze maturate in questi gruppi inserendoli più stabilmente all’interno delle strutture di ateneo. Questa ipotesi è già una realtà in qualche caso e dovrà diventare per il futuro una prassi da attuare su tutto il territorio nazionale grazie alla predisposizione di forme di comunicazione ( previste dal  piano operativo delle attività della Consulta dei Presidenti di seguito specificato nel paragrafo “Sezioni in rete”)  tra le diverse sezioni (attraverso il mezzo telematico) che garantiscano la circolazione delle informazioni  e delle buone prassi oltre che dei progetti e dei percorsi rivelatisi più efficaci e innovativi. Si intravedono segnali di ragionevole ottimismo per il futuro in questa direzione. Il gruppo di lavoro, coordinato dalla Prof.ssa  Magistrelli, è impegnato nella ricerca in campo epistemologico e didattico nell’ambito della scuola secondaria di secondo grado e dovrà mettere in luce le idee e le interpretazioni più attuali per l’insegnamento/apprendimento delle scienze della natura in questo segmento scolastico. Tutto ciò  può stimolare, ove non presente, la costituzione di “unità di approfondimento” collegati con le Università italiane (ma anche europee, viste le precedenti esperienze della prof.ssa Magistrelli)  per la individuazione di nuclei tematici, percorsi e procedure inedite ma più aderenti ai tempi. Si può predisporre uno spazio sul sito ANISN per la presentazione e discussione  dei lavori da sottoporre all’attenzione dei presidenti delle sezioni per un eventuale approfondimento presso le diverse realtà territoriali.

E’ naturalmente sottintesa la 

3. conservazione e il potenziamento di tutte le forme di collaborazione con le direzioni regionali e con gli IRRE, necessarie a potenziare il valore delle iniziative formative avviate e da avviare. 

Le sezioni in rete

L’attuazione di una rete di collegamento tra le diverse sezioni sparse sul territorio nazionale richiede come conditio sine qua non la predisposizione di un sito per ogni sezione ( nel paragrafo Dettagli operativi del progetto “Le sezioni in rete”  sono forniti tutti i dettagli attuativi a cura del prof. Germano Bellisola)  in modo che soci, simpatizzanti, scuole dislocate su territorio, associazioni, ecc. possano attingere informazioni immediate e complete, con possibilità di porre domande o richieste (anche di corsi di formazione/aggiornamento) circa le iniziative dell’ANISN (comprese le Olimpiadi delle scienze naturali, le attività di collaborazione con parchi, aree protette, INDIRE,…).

A nessuno sfugge le difficoltà che accompagnano la realizzazione di questo progetto tenuto conto che le sezioni non sempre posseggono tra i soci competenze ad hoc. Tuttavia la realizzazione di questi presidi locali di comunicazione appare del tutto necessaria se si vuole perseguire l’obiettivo di rendere visibili sia le finalità dell’Associazione che il lavoro delle sezioni dislocate sul territorio

Si ipotizza un lavoro di assistenza a distanza da parte di soci “esperti” che in tempi non perfettamente individuabili in questa fase progettuale avviano procedure e sostegno organizzativo dopo aver stimolato l’interesse dei soci al progetto. Già è stato fatto un lavoro di verifica degli indirizzi di posta elettronica dei presidenti e dei segretari delle sezioni che ha consentito di avere una prima informazione  sull’uso sistematico della posta elettronica per la comunicazione a distanza.  Le premesse sono incoraggianti in alcuni casi, piuttosto preoccupanti per altri e mettono in luce la necessità di adoperarsi per rendere le sezioni più attente alle forme di “contatto” più adeguate ai tempi, ricentrando l’attenzione sul valore del sito nazionale come punto di riferimento continuo.

Dettagli operativi del progetto “Le sezioni in rete” (a cura del prof. Germano Bellisola)

Si propone di realizzare un sito web per ciascuna Sezione, individuando uno o più colleghi che acquisiscano la competenza per inserire testi e grafica nelle pagine del sito locale, per fungere da webmasters. I prerequisiti richiesti sono minimi: saper utilizzare la posta elettronica, saper navigare on-line, saper usare un programma di elaborazione testi.

La predisposizione iniziale dei siti ed il loro inserimento nel server dell’Anisn verranno realizzati centralmente per via telematica, praticamente verrà consegnato alle Sezioni un sito “chiavi in mano”. Invece la formazione dei webmasters verrà attuata con una serie di brevi seminari, organizzati presso alcune Sezioni locali dislocate in punti strategici del territorio nazionale. La formazione consisterà nell’insegnare l’uso del software per la realizzazione delle pagine web e del software per il caricamento delle pagine nel server nazionale. Si potranno anche dare i rudimenti fondamentali per l’uso di un semplice programma di grafica e fotoritocco. I seminari si concluderanno con l’installazione del necessario software nei computers dei colleghi webmasters. Dopo il seminario i webmasters verranno sostenuti, per via telematica, nell’affrontare le inevitabili problematiche che si presenteranno.

I siti web locali dell’Anisn possono diventare il punto di accumulo di esperienze didattiche, di proposte formative, di elaborazioni contenutistiche e metodologiche (le “buone prassi”) collaudate in solitudine da chissà quanti colleghi privi di possibilità di confronto. Possono inoltre costituire una specie di “POF” delle Sezioni Anisn, le cui risorse in tal modo rese pubbliche potranno essere valutate e prescelte dalle Scuole (o Reti di Scuole) che volessero appoggiarsi alla nostra Associazione per progettare il “fare scienze” nell’ottica dell’Autonomia didattica. 

L’attuazione di siti web locali appare infine necessaria anche per facilitare la partecipazione dei colleghi (non solo Soci) alla vita delle Sezioni. La pubblicazione on-line di elaborazioni, informazioni, proposte etc.. a cura dei Consigli Direttivi delle Sezioni costituisce una sorta di “cartellino identificativo” che impegna e responsabilizza coloro che pur riconoscendosi in esso non riescono a superare le gravi crescenti difficoltà di partecipare nelle tradizionali (e forse obsolete) forme assembleari.
� D.P.R 275 / 99


� Art. 11 del Regolamento – Consulta dei Presidenti - Ha il compito di ricercare, in base alle esigenze didattiche e sociali, un piano di attività comune; contribuire, con l’apporto anche dei singoli presidenti o di soci , allo studio e allam ricerca didattica ; creare uno scambio di esperienze e innovazioni didattiche in modo da realizzare una interazione reciproca. 


Si riunisce almeno una volta l’anno, su convocazione del presidente o su richiesta di almeno cinque presidenti di sezione. Si riunirà dove sarà ritenuto più opportuno in modo da favorire la più ampia partecipazione possibile, sarà convocata almeno un mese prima dell’incontro e dovrà contenere, oltre i dati logistici, i vari argomenti all’ordine del giorno. Ad essa possono essere presenti il Presidente Nazionale e i membri del Consiglio Direttivo Nazionale. La consulta è valida quando sia presente o rappresentata la metà più uno dei presidenti. E’ ammessa la delega, ma ogni presidente non può averne più di una. La consulta elegge una giunta di tre membri con il compito di coordinare i lavori; due fra questi ( i primi due eletti) andranno a far parte del Consiglio Direttivo Nazionale 


� Art. 15 dello Statuto – La Consulta dei Presidenti - E’ costituita da tutti i presidenti di Sezione regolarmente eletti ed in carica. Essa rappresenta tutti i soci.Ha il compito di collaborare col Consiglio Direttivo nella ricerca delle scelte di fondo e strategiche dell’Associazione.





� Il termine laboratorio sta ad indicare il carattere operativo dell’insegnamento scientifico. Ci si riferisce, naturalmente, ad una operatività sia mentale che concreta: gli studenti vengono educati ad operare al fine di acquisire conoscenze, concetti, intuizioni in modo da utilizzarli per ulteriori indagini. Si tratta di educare gli studenti ad imparare (conoscere ed agire) attraverso l’approccio sperimentale.


L’attività pratica non è intesa in funzione della dimostrazione, né finalizzata esclusivamente all’acquisizione di abilità esecutive.Il laboratorio è uno dei luoghi dove lo studente può assumere una ulteriore dimensione culturale: quella legata al fare consapevole, all’agire sotto il controllo razionale. 





